UNA SCATTOLA DA REGALARE ALLA STORIA

A Roma nel Marzo, 1976, si costituì legalmente la Lega Italiana Associazioni Culturali Alternative LIACA sull'articolo 18 della Costituzione, "i cittadini hanno il diritto dì associarsi liberamente, senza autorizzazione".

La LIACA ha avuto in seguito una fondamentale importanza nello sviluppo attivo dell'estate Romana con l'Assessore Renato Nicolini; ne facevano parte: II Filmstudio, Il Politecnico, il Teatro in Trastevere, II Mago di Oz, Spazio A di Cagliari, Cine Studio Obraz, La Maddalena, L'Alberico, La Comune, L'occhio l'orecchio la bocca. Al FilmStudio: il 19 Marzo, nel] corso di una conferenza stampa. si sottoscrisse un documento che svelava la strategia della operazione in atto: Impedire il rafforzamento di un circuito di cultura alternativa e scoraggiare dalla loro attività le organizzazioni autonome che operano in antitesi politica ed economica all'ideologia e alla struttura commerciale dominante.

Sempre a Roma nel Capodanno del 1978, al Cielo in Trastevere, si svolse il Primo Mercato degli Schiavi per la libertà dì espressione e comunicazione, appoggiarono il progetto il Mago di Oz, Spazio A di Cagliari, il Politecnico, I'Occhio, il FilmStudio invece si dissociò pubblicamente.

Otto anni dopo, nel I'86 a New York ebbe luogo' il Primo Mercato Internazionale degli Schiavi per la libertà dell'Arte organizzato da Plexus, un gruppo dì artisti associati nella Multinational Chain Gang di Downtown.

Plexus è definito dal Webster New College Dictionary come una rete intrecciata di vasi sanguigni e nervi, la sua pelle sono gli artisti, le sue ossa gli scienziati, il suo tessuto interconnettivo il sistema informativo. Uno dei fondatori di Spazio-A di Cagliari, Sandro Dernini, biochimico ed assistente universitario, con la passione per l'Arte Visiva, si era trasferito a vivere a N.Y. da 5 anni, effettuando così l'esportazione di un vero carattere made in Italy, una buona dose di genialità e' quell'affascinante ed irresistibile isteria creativa da gatto selvatico ed intrattabile che caratterizza così bene la nostra sinistra, un'isteria creativa che spesso non vuole, non riesce, ad inserire nei mercati dell'Arte e che arricchisce la ricerca personale o di gruppo di nuove regole (etiche) tese alla modifica di un quotidiano quasi sempre povero.

Il carattere di una persona, rappresenta una parte del nostro vissuto, culturale ed artistico, fa parte della storia, è Ia nostra storia. A New York, in una realtà allargata dove è facile mettere insieme 200 artisti, nasce Plexus Art Co-Opera, che inizia ad imporre il suo gruppo storico sul mercato, ed a  lavorare alla decodificazione della Metafora, che è un sistema di comunicazione ultra-rapida integrata, funziona in nanosecondi (un bilionesimo dì secondo), tempo in cui oggi i nostri computer logici stanno operando, un nanosecondo è talmente veloce da esistere al di là del pensiero lo produce.

Trascrivo una parte del loro manifesto per la chiamata aperta degli schiavi dell''Arte (artisti in prima persona) del giugno 1988 al Metateatro, redatto' da Fabrizio Bertuccioli, con scritti di Sandro Dernini, Assame MBaye, Leonard Horovitz, Fabrizio Bertuccioli:

La Metafora è una fabbrica viaggiante

Il linguaggio metaforico dell'Arte può essere utilizzato efficacemente  come un sistema internazionale e integrata informazione, diffusa istruzione se sincronizzato con la Scienza moderna e colorato con  i miti Universali dell'essere umano- La Plexus Art Co-Opera utilizza la metafora come un cross-over che ricombina conoscenza e inconscio, la mitologia con gli apporti metaforici della Scienza e del Marketing che modernizza il Mito come oggetto di scambio economico ( Commodity Symbol ).

In relazione alle determinazioni storiche e culturali del tempo geopolitico nel quale e stata prodotta, La Plexus Art Co-Opera possiede forme specifiche, a cui l'Artista in prima persona partecipa non solo come produttore ma nello stesso tempo come consumatore e prodotto, nel sacrificio finale di questo Rito Moderno .

Nell'Art Co-Opera “Eve”, gli artisti in prima persona si sono legati come schiavi artisticamente tra di loro e alle loro opere, nella nave degli- Schiavi dell'Arte, contro la separazione tra Artista, Arte e Comunità artistica che le dinamiche del mercato dell'Arte imponendo dei meccanismi di produzione hanno creato per esigenze del mercato generale (The World Market ), e non rispettando i tempi anche a-razionali della Arte, producono attraverso critici, dealers, galleristi e mediatori, la figura dell'artista in terza perdona che rispetta le esigenze, I tempi e gli stil idella struttura gerarchica dello Art Star System, creato strumentalmente dal Marketing Control che regola il mercato contemporaneo.

L'Arte dovrebbe essere considerata non solo come una merce di scambio economico. (Commodity Symbol ), ma sopratutto come un cibo per la nostra nutrizione, una compressione dì " Know How" altamente qualificato, non costoso e non esclusivo, per poter volare con la nostra sconosciuta macchina umana, fuori dai confini dei mondi razionali e dei mercati controllati.

II linguaggio' metaforico dell'Arte, lavorando con strutture concatenate, può permetterci dì attraversare le barriere dei campi specialistici, Tempo, Spazio, Storia, Scienza, Arte  e Mitologia possono  essere compresi in un continuo in evoluzione mai consumato, soltanto imperfettamente percepito attraverso i suoi sviluppi e salti di discontinuità, come un serpente che si mangia la coda agisce per autonutrimento, non scompare nel consumarsi ma si trasforma continuamente riciclando la sua materia.

La Storia "Ufficiale" non è certamente la misura della realtà, l'essere umano con la Cultura ha modificato le regole della propria storia, della propria evoluzione.

Conoscere il nostro futuro è anche guardare indietro il nostro passato, per capire l'origine del nostro comune esistere, dove forse il gioco della metafora può contenere la nostra vera storia con la memoria genetica dei nostri perduti ancestri.

La metafora dell'Arte può aiutarci a vedere al di Ià del nostro ottico e razionale orizzonte. Plexus potrebbe essere considerato come un mutante che segue l'evoluzione socio-biologica, come un delfino, anche lui membro della nostra comune classe dì mammiferi, che vede con il suo sonar  bio-elettromagnetico.

La non accettazione e corretta comprensione della nostra comune identità e nello stesso tempo diversità, ha portato ad un antagonismo che si è radicato tra dì noi a molti livelli del nostro esistere quotidiano, collettivo ed individuale, la mancanza di libertà per la diversità eterogenea di esistere e di coabitare con l'omogeneità dominante più organizzata, ha portato all'antagonismo dei mondi diversi, con il continuo tentativo di prevaricazione di una identità sull'altra: Del più forte sul più debole, del sistema più razionale sugli altri sistemi meno o a-razionali, del bianco sul nero e sul rosso, del più ricco sul più povero, di Adamo su Eva. Contro questo antagonismo, il pluralismo metaforico del serpente è stato decostruito da Plexus in difesa dei diritti dell'essere umano, contro ogni discriminazione, controllo, razzismo, e Apartheid.

Nel 1987, il Mercato Internazionale degli Schiavi dell'Arte torna in Italia, in Sardegna a Sa Itria, "II Serpente di Pietra", 4 giorni di arte e scienza, nel megagalattico santuario della Barbagia.

In seguito alla risposta che c'è stata, alla presenza degli Artisti Africani, si è dato il via al progetto della apertura di una Banca Internazionale dell'Arte nella casa degli schiavi idealisticamente situata nel posto di raduno degli schiavi a Goree in Senegal, che era stato costruito dagli Olandesi e Portoghesi e fu il luogo da cui vennero deportati più di 20 milioni dì schiavi nelle Americhe.

Durante i 4 giorni una nave Olandese, Elisabeth e stata ormeggiata nell' isola di S. Pietro dove c'è la madonna nera degli schiavi, isola è una colonia Genovese.

Sempre dal loro manifesto:

Durante il viaggio dell'Art Co-Opera n 4, il Serpente di Pietra, Plexus ha trasformato artisticamente la nave di linea tra il continente italiano e la Sardegna in una nave negriera

Olandese diretta verso Dakar che durante il viaggio si è trasmutata nel laboratorio viaggiante di Guglielmo Marconi, "l'Elettra". Uh segnale radio per la libertà di comunicazione e di espressione per l'Arte è stato quindi trasmesso, dedicando il Serpente di Plexus al Centenario 1887-I987 dell'esperimento di Heinrich Hertz, che materializzando le onde dello in-visibile elettromagnetico, ha condizionato e rivoluzionato il nostro, quotidiano' electronic-living.

Dalla Sardegna l'Art Co-Opera " II Serpente di Pietra " è stata collegata con scienziati di diverse parti del mondo, da Kassel a Sydney, da Montreal a Vienna e al Galles, attraverso una network di computers Europei ( Bitnet ) ed Americani collegati tramite il DAX ( Digital Art Exchange ) Group della Carnegie Mellon Universty in Pittsburgh e il Dipartimento di Fisica dell'Università degli Studi di Cagliari.

Nel 1988, parte il viaggio del Serpente Elettromagnetico, con collegamenti via computer, dell'Università di New York con Pittstburg, Amsterdam, Dakar, Roma, Cagliari e una chiamata aperta internazionale contro la schiavitù dell'Arte per la libertà di espressione ed informazione, viene presentato un manifesto per una foto collettiva di più di 900 facce di artisti e scienziati in prima persona protagonisti dì un viaggio verso il pianeta Arte, dal Purgatorio al Paradiso.

Il primo Gennaio 1989, arrivando via mare, si è depositata la prima pietra della futura Banca Internazionale dell'Arte a Goree. Gli Artisti hanno portato le loro opere a testimonianza del loro contributo, sono state depositate davanti alla porta della casa degli schiavi.

L' 1 e il 2 Luglio al Meta Teatro, Plexus ha presentato: "1992 – Cristoforo Colombo: Viaggio nel Pianeta Arte".

Attraverso la storia di Cristoforo Colombo che fece una inversione di rotta all'altezza dell'isola di S. Pietro, invertendo l'ago magnetico della bussola, ed imponendo così la sua decisione sull'equipaggio, Plexus si prepara ad un mutamento. Per il manifesto di presentazione dello spettacolo gli Artisti si sono ispirati ad Admiral's Men, presentato dalla Compagnia del Meta-Teatro nel gennaio 1983, usando la foto di un ring con un pugile vincitore, rimasto solo, presa dall'alto. Gli Admiral's Men erano gli uomini o servitori, dell'Ammiraglio, i membri di una delle più prestigiose compagnie del teatro elisabettiano ed erano sempre in lotta con I loro acerrimi nemici, la compagnia o squadra dei Chanberlain's Men, il cui capitano era Shakespeare.

In quell'epoca non esisteva la scissione tra Artista e Scienziato. Sempre attraverso la decodificazione della metafora, lo spettacolo di Plexus ci propone un viaggio all'interno

della storia non scritta, con l'unicorno e due maschere antigas, una antitesi, un uomo bianco ed uno nero, per il raggiungimento dì una figura che comprenda in se l'Artista, lo Scienziato, e le culture animiste.

Plexus rendendosi oggetto di analisi, è stato confezionata una scatola nera, come nelle astronavi, da consegnare alla Storia, contenente tutto il loro lavoro, si appresta ad un nuovo viaggio alla scoperta del Pianeta Arte.
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